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i Turchi sollecitati dal duca di Milano Sforza fecero uno 
sbarco in Italia e saccheggiarono il Friuli. Quest’ atto di 
ostilità fu seguito da una guerra di cinqu’ anni tra Vene­
zia e il sultano ( Vcd. /  D ogi di Venezia  ). L ’anno i 5 i o  

di Gesù Cristo od all’ incirca, Bajazette fece strangolare 
Atsian , uno de’ suoi figli per certa disobbedienza che non 
viene accennata dalla storia. Maometto, altro de’ suoi figli 
cadutogli in sospetto pel gran desiderio che mostrava di 
istruirsi, fu da lui nascostamente fatto avvelenare da un 
segretario , poscia gettar in mare entro un sacco di 
cuoio 1’ avvelenatore. Nell’ anno stesso mentre usciva di 
palazzo per recarsi alla moschea, rimase da un fanatico 
colpito nel seno da un colpo di pugnale nell’ atto ch’ egli 
abbassavasi per dargli la chiesta limosina. La ferita però 
non fu mortale; ma da quell’ epoca chiunque non sia 
membro del divano od ufficiale del serraglio non si av­
vicina mai all’ imperator turco se due araldi (chiaoux) 
non gli tengono le braccia. Nell’ anno i 5 i i  di Gesù Cri­
sto Bajazette soccombendo ai dolori della gota voleva 
abdicare a favore di Ahmed di lui primogenito; il per­
chè Selim suo secondo figlio si ribellò, e successe batta­
glia tra padre c figlio nel mese di dgioumadi II ,  dell’an­
no 9 17  dell’ Egira (agosto o settembre i 5 i i  di Gesù Cri­
sto) in cui Selim rimase sconfitto, e fu costretto fuggire. 
L ’ anno dopo però vi fu richiamato dai Gianizzeri da lui 
corrotti, e allora Bajazette prese il partito di rimettergli 
l’ impero, ed uscì di Costantinopoli il 18 di sefer 918 
dell’ Egira (5 maggio i 5i a  di Gesù Cristo) per ritirarsi 
a Didimotico sull’ Ebro nella Tracia; ma morì in viaggio, 
avvelenato, per quanto si dice, da un medico ebreo. Ba­
jazette fu principe voluttuoso, debole, superstizioso e cru­
dele. I Persiani profittarono della sua indolenza per dila­
tare i loro stati quelli restringendo dell’ impero ottomano.

XI. S E L I M I.

g ì 8 dell’ Egira ( i 5 ia  di Gesù Cristo) SELIM , se­
condogenito di Bajazette I I ,  montò sul trono per la for­
zata abdicazione del padre, in età di quarantasei anni.


